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Dirigente scolastico trasferito,la Provincia 
sconfitta in appello 
Accolto il ricorso di Santoli, sentenza pilota. Di Fiore (Uil): «Sono lavoratori, non 
sudditi» 

 
TRENTO È una sentenza destinata a fare scuola e rappresenta un precedente 
giuridico importante che potrebbe aprire la strada ad altri ricorsi analoghi o magari 
indurre la Provincia a un ripensamento sulle modalità di trasferimento dei dirigenti 
scolastici. Partendo da un concetto fondamentale che il segretario generale della Uil 
Scuola, Pietro Di Fiore, ci tiene a precisare: «Sono lavoratori che hanno dei diritti e 
non possono essere trattati come sudditi». 

A distanza di poco più nove mesi dalla pronuncia di primo grado del Tribunale di 
Rovereto la Corte d’appello di Trento Sezione lavoro ha ribaltato la pronuncia del 
giudice Michele Cuccaro e ha accolto il ricorso di Giuseppe Santoli, ex dirigente 
scolastico del liceo scienze umane Filzi, contro il trasferimento all’istituto tecnico 
Fontana di Rovereto dopo solo tre anni di mandato. La durata di regola è di sei anni. 
Il «balletto» di dirigenti scolastici ha più volte scatenato polemiche e discussioni 
anche in consiglio provinciale. Ma è la prima volta che il tema viene affrontato nelle 
aule di giustizia, un passaggio che lo stesso Santoli, sperava di evitare, preferendo di 
gran lunga la via della conciliazione. Strada che lo stesso sindacato aveva tentato di 
imboccare, ma senza risultati. «La Provincia esercita delle competenze, non il libero 
arbitrio», afferma Di Fiore. 

Ancora non si conoscono le motivazioni della decisione dei giudici, ma la Provincia 
incassa una sconfitta anche sul fronte delle spese, la Corte ha infatti condannato 
Piazza Dante anche al pagamento delle spese di giudizio sia di primo che di secondo 
grado. Una vittoria importante per il dirigente scolastico ma lo è soprattutto in 
prospettiva per altri colleghi che, come lui, sono stati trasferiti anzitempo senza una 
chiara motivazione. 

In primo grado il giudice con una stringatissima motivazione riassunta in poche 
righe aveva dato ragione alla Provincia ritenendo l’accordo del 27 maggio 2021 non 
vincolato a un termine di durata minima dell’incarico, «bensì — scriveva — individua 
in sei anni la tendenziale durata massima dell’incarico». 

Tesi non condivisa dalla Corte che, evidentemente, è di tutt’altro avviso e ha 
probabilmente (lo si capirà leggendo le motivazioni) condiviso il ragionamento 
giuridico fatto dagli avvocati Attilio Carta e Stefano Tomaselli che rappresentano 
Santoli. In particolare — come si evidenzia nel ricorso — lo spostamento ad un’altra 
sede dopo tre anni di direzione anziché dopo sei, come è previsto dalla 
contrattazione collettiva è «assimilabile, sotto il profilo della illegittimità, a una 
revoca anticipata senza motivazione». Secondo la difesa del dirigente la Provincia 
può revocare l’incarico nei primi sei anni solo per ragioni debitamente motivate e 
secondo i criteri fissati nella concertazione sindacale. Un principio che ha duplice 
valore, in quanto toglie alla Provincia il potere di ruotare i dirigenti scolastici senza 
una motivazione precisa e vanifica la possibilità dei dirigenti si aspirare, dopo 
quattro anni di servizio, a un incarico di fascia superiore. 
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Ma facciamo un passo indietro. Santoli era stato trasferito con una delibera del 10 
agosto 2018, una decisione incomprensibile agli occhi del preside che si era rivolto 
alla Uil Scuola. Da qui è iniziata la lunga battaglia, prima i tentativi di accordo, falliti, 
poi il ricorso al giudice del lavoro. Gli avvocati del sindacato nel ricorso hanno 
ricordato che «le disposizioni contrattuali collettive, nell’ambito del pubblico impiego 
contrattualizzato, una volta concordate, sono vincolanti per l’amministrazione». 

«È un vittoria importantissima — continua il segretario della Uil Scuola — i dirigenti 
scolastici hanno diritto a una mobilità trasparente come tutto il personale 
insegnante e Ata. Nel caso specifico non abbiamo capito il motivo del trasferimento, 
parlare di motivi organizzativi non significa niente. La concertazione dei criteri sulla 
mobilità indica che la Provincia può trasferire solo per motivi importanti e devono 
essere a conoscenza del dirigente e del sindacato». 

Intanto la Uil Scuola ha proclamato lo stato di agitazione dopo il mancato rinnovo 
del contratto del personale Ata-Ae, dei docenti per la formazione professionale 
provinciale e gli insegnanti della scuola dell’infanzia. Avviate azioni di protesta. 
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Diploma in 4 anni,
sperimentazione
in 9 scuole dal 2023
«Così si innova»

Quadriennali
Da settembre
si parte in altri 6 istituti
La sovrintendente:
«Percorso efficace»

I l diploma in 4 anni, anziché
in 5. Le prime
sperimentazioni sono
partite nel 2017. E dal

prossimo anno, alle 200 attuali,
si aggiungeranno altre mille
classi «quadriennali». Promosse,
non solo per permettere agli
studenti di affacciarsi al mondo
del lavoro o dell’università con
un anno in anticipo (come
avviene, ad esempio, in Francia,
Spagna e Regno Unito), ma per
cambiare radicalmente il modo
di fare scuola: meno lezioni
frontali, percorsi più
specializzanti, discipline in
lingua inglese. In Trentino, da
settembre, saranno 9 le scuole

che offriranno questo percorso.
I primi a partire erano stati
l’istituto di istruzione «Martini» di
Mezzolombardo, il «Sacro Cuore»
di Trento e il liceo «Steam» di
Rovereto. A settembre di
quest’anno è partito anche
l’istituto tecnico tecnologico
«Fontana» di Rovereto. E dal
2023 si aggregheranno l’i s t i t u to
tecnico tecnologico «Marconi» di
Rovereto, il tecnico «Ivo de
Carneri» di Civezzano, il liceo
delle arti «Vittoria Bonporti
Depero» di Trento e Rovereto, il
centro di istruzione e formazione
Fem-istituto agrario di San
Michele all’Adige e il tecnico-
economico «Tambosi» di Trento.
A regime, dunque, saranno 9 le
scuole superiori «quadriennali»,
che daranno quindi la possibilità
di affrontare l’ultimo grado di
istruzione in 4 anni.
«Queste scuole — spiega la
sovrintendente scolastica
Viviana Sbardella — sono state
accompagnate nella costruzione
di un progetto che permette di
raggiungere gli stessi obiettivi in
4 anni: non significa tagliare il

programma, ma è un
ripensamento del curriculo
(percorso formativo, ndr), delle
attività e delle metodologie. Si
sperimenta un nuovo modo di
fare scuola, con una particolare
attenzione alle discipline Stem
(scientifico-tecnologiche, ndr) e
alle lingue». Il primo test è stato
l’esame di maturità degli
studenti che hanno inaugurato il
percorso nel 2017. «I risultati
sono stati in linea con quelli
delle altre scuole — prosegue la
sovrintendente — È un modo di
fare scuola che potrebbe
risultare particolarmente
eff icace».
Un cambiamento che passerà
anche per il liceo delle arti
«Vittoria Bonporti Depero», che
spazia dall’artistico al musicale.
«Abbiamo colto l’occasione del
bando ministeriale perché c’e ra
la possibilità di ristrutturare
totalmente il piano formativo»,
dice Niccolò Ottaviani, referente
del nuovo liceo quadriennale
«Idea». Qual è la mission?
« L’obiettivo è quello di formare i
nuovi designer dello spazio

“o n l i fe ”, in cui la distinzione
tra on-line e off-line, reale e
virtuale ha sempre meno senso.
Per raggiungere questo scopo in
4 anni coinvolgeremo gli
studenti in un laboratorio
digitale dove si susseguono
quattro progetti all’anno:
“Lab2D” sulla comunicazione
grafica, “Lab3D” sulla
modellazione tridimensionale,
“Lab4D” sulla narrazione video e
infine il “L a bI n te ra t t iv i t à ” per
fare sintesi delle abilità ed
edificare il profilo del designer
interattivo, cioè un progettista
che crea per coinvolgere persone
attraverso oggetti, esperienze e
ambienti ed esperienze
potentemente visive,
immersive». Su 40 ore
settimanali, 16 saranno in
didattica frontale e le rimanenti
in didattica attiva. Le lezioni si
alterneranno in italiano e in
inglese. E tutti gli studenti
avranno un dispositivo
elettronico per i percorsi
didattici digitali.
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Immersione
Due studenti
con il visore

della realtà virtuale

. .

.

tutor, si riflette sulle dinamiche delle
relazioni tra compagne e compagni, si
organizzano eventi di sensibilizzazione
sui temi della pace e dello sviluppo, si
incontrano rappresentanti delle più
significative associazioni cittadine.
«Una sezione che si ispira al percorso

avviato 25 anni fa dall’associazione
Rondine a Arezzo, concepita come un
luogo in cui venivano accolti studenti
universitari provenienti da zone in
conflitto e la sfida era di trovare delle
soluzioni negoziali, trasformando il
conflitto in maniera generativa», spie-
ga la dirigente Tiziana Rossi. La pre-
sentazione ufficiale ci sarà il 16 dicem-
bre all’Aula Teatro.
Infine, c’è il liceo Rosmini di Rovereto,
con gli indirizzi delle scienze umane e
dell’economico-sociale. «Abbiamo dei
progetti riguardo il coinvolgimento de-
gli studenti: alcune sperimentazioni
sulla valutazione — dice il dirigente
scolastico Stefano Kirchner — Si tratta
dell’obiettivo che ci poniamo ogni an-
no e credo che stiamo migliorando.
Nel progetto salute, per esempio, ab-
biamo coinvolto gli studenti per senti-
re da loro qualità attività proporre e
quali siano le più utili, soprattutto in
questi ultimi anni dopo la pandemia,
visto che la partecipazione è stata as-
sente».
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Da Vinci La dirigente Tiziana Rossi

Mille prof in pensione
entro il 2026
E caleranno gli studenti

“O t tav i a n i
Il nostro liceo
av rà
la possibilità
di ristrutturare
to ta l m e n te
il piano
fo r m a t ivo
con più ore
di laboratorio
e didattica
d i g i ta l e

“S b a rd e l l a
I risultati
dell’esame
di maturità
degli studenti
che hanno
a d e r i to
per primi
sono in linea
con gli altri

Fo r m a z i o n e

In Trentino è su un binario morto il
rinnovo contrattuale del personale
tecnico amministrativo della scuola,
così come quello dei docenti della
formazione professionale e degli
istituti dell'infanzia. «Gli insegnanti
della formazione professionale
provinciale si limiteranno alle sole
attività contrattualmente dovute -
sottolinea il segretario Uil scuola,
Pietro Di Fiore -. Gli insegnanti degli
istituti di formazione professionale
provinciale concretizzeranno lo
stato di agitazione attraverso la
partecipazione passiva a tutte le
riunioni collegiali».

P ro te s ta
per il contratto
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